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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  2 agosto 2022 .

      Modalità di attuazione delle iniziative di carattere forma-
tivo dei lavoratori beneficiari di integrazioni salariali stra-
ordinarie.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, re-
cante «Disposizioni per il riordino della normativa in ma-
teria di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di la-
voro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto, l’art. 1, commi 197, lettera   a)   e 203 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, che abrogano rispettivamen-
te l’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148 e l’art. 22 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 150; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 202, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, che aggiunge nel capo II del 
titolo I del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
dopo l’art. 25  -bis  , l’art. 25  -ter   rubricato «Condizionalità 
e formazione»; 

 Visto l’art. 23, comma 1, lettera   h)  , del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25, che sostituisce all’art. 25  -
ter  , comma 1, le parole «di cui al presente capo» con le 
parole «straordinarie di cui al presente capo e al titolo II»; 

 Visto, in particolare, che il citato art. 25  -ter   dispone: 
«1. I lavoratori beneficiari di integrazioni salariali straor-
dinarie di cui al presente capo e del titolo II, allo scopo 
di mantenere o sviluppare le competenze in vista della 
conclusione della procedura di sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa e in connessione con la domanda 
di lavoro espressa dal territorio, partecipano a iniziative di 
carattere formativo o di riqualificazione, anche mediante 
fondi interprofessionali. 2. Le iniziative di cui al com-
ma 1 possono essere cofinanziate dalle regioni nell’am-
bito delle rispettive misure di formazione e politica attiva 
del lavoro. 3. La mancata partecipazione senza giustifi-
cato motivo alle iniziative di cui al comma 1 comporta 
l’irrogazione di sanzioni che vanno dalla decurtazione di 
una mensilità di trattamento di integrazione salariale fino 
alla decadenza dallo stesso, secondo le modalità e i criteri 
da definire con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione. 4. Le 
modalità di attuazione delle iniziative di carattere forma-
tivo o di riqualificazione di cui al comma 1 sono definite 

con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione.»; 

 Visto il comma 4 del sopra riportato art. 25  -ter   che as-
segna al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la 
competenza ad adottare un decreto nel quale siano defi-
nite «le modalità di attuazione delle iniziative di carattere 
formativo o di riqualificazione», «previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione»; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 
recante «Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e valida-
zione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
   standard    minimi di servizio del sistema nazionale di cer-
tificazione delle competenze, a norma dell’art. 4, commi 
58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92»; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, che 
reca «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 
della Corte dei conti»; 

 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE); 

 Considerato che nel decreto legislativo 15 settembre 
2015, n. 148, così come modificato e integrato dalla legge 
30 dicembre 2021, n. 234, è promossa una forte connes-
sione tra le misure straordinarie di sostegno al reddito e le 
politiche attive, ivi compresa la formazione; 

 Considerato che con l’impianto normativo di cui al de-
creto legislativo 15 settembre 2015, n. 148, si intende ga-
rantire non solo tutele adeguate a favorire maggiori garanzie 
del lavoro, ma anche politiche attive che abbiano carattere 
formativo e di riqualificazione dei lavoratori che tengano, 
altresì, conto delle reali domande e richieste del mercato del 
lavoro, anche al fine di favorire un reinserimento lavorativo; 

 Considerato che il trattamento di integrazione salaria-
le può essere concesso ove emerga l’impegno aziendale 
(declinato nell’accordo con le parti sociali, sottoscritto 
in sede di procedura di consultazione sindacale di cui 
all’art. 24 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148) di favorire azioni finalizzate alla rioccupazione o 
all’autoimpiego, quali formazione e riqualificazione pro-
fessionale, anche ricorrendo ai fondi interprofessionali 
ovvero nell’ambito delle procedure sindacali prodromi-
che all’accesso all’assegno di integrazione salariale, rico-
nosciuto dai Fondi di solidarietà di cui agli articoli 26, 29 
e 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e 
disciplinate dall’art. 14 del medesimo decreto legislativo 
n. 148 del 2015 e/o dai singoli decreti istitutivi dei Fondi 
di solidarietà interessati; 
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 Considerato, infine, che l’intervento del sostegno al 
reddito si basa, laddove previsto dalla legge o dall’ac-
cordo sindacale, non soltanto sull’impegno aziendale al 
rispetto del programma proposto in sede di presentazione 
dell’istanza di integrazione salariale, ma anche su un ob-
bligo del lavoratore beneficiario del trattamento di soste-
gno al reddito di partecipare alle iniziative di formazione 
e riqualificazione; 

 Ritenuto, pertanto, in ossequio al dettato normativo, di 
individuare i criteri e definire le modalità di attuazione 
delle iniziative di carattere formativo o di riqualificazione 
collegate alla fruizione delle integrazioni salariali straor-
dinarie, disciplinate al titolo I, capo III, e al titolo II del 
decreto legislativo del 14 settembre 2015, n. 148; 

 Vista l’intesa in Conferenza unificata acquisita nella 
seduta del 27 luglio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica ai lavoratori beneficiari 
di trattamenti di integrazione salariale straordinaria previ-
sti dal titolo I, capo III, e dal titolo II del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 148.   

  Art. 2.

      Destinatari    

     1. I lavoratori di cui all’art. 1, allo scopo di mantene-
re o sviluppare le competenze in vista della conclusione 
della procedura di sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa e in connessione con la domanda di lavoro 
espressa dal territorio, partecipano, laddove previste dal-
la legge o qualora siano pattuite nel verbale di accordo 
sindacale all’esito della procedura di cui all’art. 24 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, ovvero 
nell’ambito delle procedure sindacali prodromiche all’ac-
cesso all’assegno di integrazione salariale, riconosciuto 
dai Fondi di solidarietà di cui agli articoli 26, 29 e 40 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e discipli-
nate dall’art. 14 del medesimo decreto legislativo n. 148 
del 2015 e/o dai singoli decreti istitutivi dei Fondi di so-
lidarietà interessati, a iniziative di carattere formativo o 
di riqualificazione professionale, anche mediante fondi 
paritetici interprofessionali.   

  Art. 3.

      Contenuti delle iniziative formative
o di riqualificazione    

     1. I progetti formativi o di riqualificazione professiona-
le devono individuare i fabbisogni di carattere formativo 
o di riqualificazione dei lavoratori coerenti con la riduzio-
ne o sospensione dell’attività lavorativa. I fabbisogni di 
nuove o maggiori competenze possono essere individuati 
anche al fine del conseguimento di una qualificazione di 
livello EQF 3 o 4, in coerenza con la raccomandazione 

europea sui percorsi di miglioramento del livello delle 
competenze per gli adulti del 19 dicembre 2016. 

 2. I progetti formativi o di riqualificazione di cui al 
comma 1 devono prevedere lo sviluppo di competenze fi-
nalizzate ad agevolare il riassorbimento nella realtà azien-
dale di provenienza ovvero incrementare l’occupabilità 
del lavoratore anche in funzione di processi di mobilità e 
ricollocazione in altre realtà lavorative. Tali progetti pos-
sono essere cofinanziati dalle regioni nell’ambito delle ri-
spettive misure di formazione e politica attiva del lavoro. 

  3. I progetti formativi o di riqualificazione di cui al 
comma 1 devono contemplare:  

   a)   le esigenze formative collegate al programma di 
intervento dell’integrazione salariale straordinaria ai fini 
della ripresa a regime dell’attività lavorativa in azienda; 

   b)   le modalità di valorizzazione del patrimonio delle 
competenze possedute dal lavoratore, ove pertinente, an-
che attraverso servizi di individualizzazione o validazio-
ne delle competenze; 

   c)   le modalità di personalizzazione dei percorsi di 
apprendimento, sulla base della valutazione in ingresso, a 
partire dalla progettazione per competenze degli interven-
ti coerente con gli    standard    professionali e di qualifica-
zione definiti nell’ambito del Repertorio nazionale, di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. 

 4. I progetti formativi o di riqualificazione di cui al 
comma 1 devono prevedere in esito al percorso formativo 
il rilascio di una attestazione di trasparenza, di validazio-
ne o di certificazione dei risultati di apprendimento, in 
conformità con le disposizioni definite ai sensi e per gli 
effetti del decreto 16 gennaio 2013, n. 13 e del decreto 
interministeriale 5 gennaio 2021.   

  Art. 4.
      Fondi paritetici interprofessionali    

     1. I fondi paritetici interprofessionali, in attuazione di 
quanto disposto dal comma 1 dell’art. 25  -ter   del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono finanziare 
azioni formative sul Conto individuale o formazione op-
pure attraverso la pubblicazione di avvisi per la conces-
sione di finanziamenti sul Conto collettivo o di sistema, 
per la realizzazione di attività formative che facciano spe-
cifico riferimento alle finalità di cui all’art. 2. 

 2. Per il finanziamento delle iniziative formative o di 
riqualificazione di cui all’art. 3, per gli anni 2022 e 2023, 
i fondi paritetici interprofessionali possono beneficiare 
del rimborso del versamento di cui all’art. 1, comma 722, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, previsto ai sensi 
dell’art. 1, comma 242 della legge 30 dicembre 2022, 
n. 234.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle at-
tività previste dal presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   
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  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso per il visto e la re-
gistrazione alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. Esso entra in vigore 
il giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2022 

 Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2264

  22A05522

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 agosto 2022 .

      Procedura e modalità applicativa per la comunicazione 
delle giacenze di cereali, semi oleosi e riso detenute dagli 
operatori delle filiere interessate.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visti gli obiettivi di cui all’art. 39 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e che abroga 
i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del consiglio; 

 Visto il regolamento 2021/2117 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che modificai rego-
lamenti (UE) 1308/2013 recante organizzazione comune 
dei mercati agricoli (UE) n. 1151/2012 sui regimi di quali-
tà dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 con-
cernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche 
dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 
recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a fa-
vore delle regioni ultra periferiche dell’Unione; 

 Vista la legge 6 marzo 1958, n. 199, di devoluzione 
al Ministero dell’agricoltura e delle foreste dell’esercizio 
delle attribuzioni statali in materia alimentare; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con-
cernente «Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, recan-
te regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma dell’art. 1, 
comma 2, lettera   e)   della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 concer-
nente il Codice dell’amministrazione digitale; 

 Considerato l’impegno sottoscritto dall’Italia in ambito 
G20, riguardo alle informazioni concernenti le giacenze 
delle derrate alimentari strategiche da comunicare all’Or-
ganismo internazionale denominato «AMIS» (   Agricultu-
ral Market Information System   ) per il rafforzamento della 
collaborazione tra i Paesi maggiori produttori, esportato-
ri, importatori di derrate alimentari; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 ottobre 2013 concer-
nente la disciplina e la procedura applicativa per la comuni-
cazione delle giacenze di cereali e soia detenuti dagli opera-
tori della filiera, registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 
2013, registro n. 10, foglio n. 245 e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 27 gennaio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 aprile 2015 che mo-
difica il decreto 17 ottobre 2013 inerente la disciplina e la 
procedura applicativa per la comunicazione delle giacen-
ze di cereali e soia detenuti dagli operatori della filiera; 

 Visto in particolare l’art. 7  -bis   del citato decreto del 
15 aprile 2015 con il quale si dispone che gli allegati al 
decreto ministeriale 17 ottobre 2013 sono modificati, in-
tegrati o sostituiti o abrogati con decreto direttoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179 del 5 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 53 del 24 marzo 2020; 

 Visto il decreto ministeriale n. 9361300 del 4 dicem-
bre 2020, recante l’individuazione degli uffici dirigen-
ziali non generali del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/1185 
recante modalità di applicazione dei regolamenti UE 
n. 1307/2013 e UE n. 1308/2013 per quanto riguarda le 
notifiche alla Commissione di informazioni e documenti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/791 che 
modifica il regolamento di esecuzione UE n. 2017/1185 re-
cante norme per la notifica degli stock di cereali e semi ole-
osi da parte degli Stati membri e che prevede l’obbligo per 
gli Stati membri di notificare alla Commissione europea 
le giacenze di cereali, semi oleosi e di sementi certificate; 

 Ritenuto necessario adeguare la procedura informatica 
per le comunicazioni delle giacenze, relativamente alle 
informazioni da trasmettere, utilizzando unicamente il Si-
stema informatico agricolo nazionale (SIAN); 


